

Carta intestata
B O Z Z A – IN ATTESA DI ISTRUZIONI OPERATIVE – LINEE GUIDA
INFORMAZIONI SULLA VERIFICA DELLE CERTIFICAZIONI VERDI COVID-19
AI SENSI DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE N. 2016/679

L’Associazione / Società…………….., in qualità di Titolare del trattamento dei dati personali dei dipendenti, per quanto riguarda la verifica delle certificazioni verdi COVID-19 (Green Pass) Le fornisce le seguenti informazioni.

Il decreto-legge 127/2021 ha esteso l’obbligo del green pass al mondo del lavoro anche nel settore privato. Per effetto di tale disposizione, dal 15 ottobre al 31 dicembre 2021, termine ad oggi dello stato di emergenza, tutti i lavoratori del settore privato sono obbligati, per accedere al luogo nel quale svolgono l’attività lavorativa, a possedere ed esibire il green pass.

Oltre alle norme già previste per il contenimento del virus Sars-CoV-2, ai sensi del DPCM 17 giugno 2021, art. 13, in materia di certificazioni verdi COVID-19, l’Associazione / Società………….è tenuta a controllare le predette certificazioni per l’accesso al luogo di lavoro.
Le attività di verifica del green pass o della certificazione di esenzione comportano un trattamento di dati personali, che deve svolgersi ai sensi della normativa privacy e secondo   le modalità di cui al DPCM 17 giugno 2021. 
i Titolari del trattamento tenuti alla verifica della certificazione verde sono obbligati al rispetto delle prescrizioni in materia di protezione dei dati personali e a garantire la tutela della riservatezza dell’interessato.
Il soggetto delegato, appositamente autorizzato e istruito, richiederà ai dipendenti prima di accedere al luogo di lavoro di mostrare il QR Code del proprio certificato verde Covid – 19, in formato digitale o cartaceo;

Le operazioni di controllo consistono nella verifica, da parte dei soggetti delegati, tramite l’applicazione “Verifica C19” della validità della certificazione verde COVID -19. 
In particolare, se il certificato è valido, il verificatore vedrà soltanto un segno grafico sul proprio dispositivo (semaforo verde) e i dati anagrafici dell’interessato: nome e cognome e data di nascita (altrimenti il semaforo sarà rosso).

Il soggetto delegato può richiedere l'esibizione del documento di identità per verificare la rispondenza dei dati personali della certificazione all'intestatario della certificazione verde COVID-19.

L’Associazione / Società………… non raccoglierà alcun dato riferito alla persona controllata. Infatti, è consentito solo ed esclusivamente il controllo dell'autenticità, validità e integrità della certificazione e conoscere le generalità dell'intestatario, senza rendere assumere o conservare alcuna informazione. 

In caso di mancanza di esibizione o di invalidità della certificazione verde COVID 19 non sarà possibile l’accesso al luogo di lavoro. 

Dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati
Il Responsabile della protezione dei dati può essere contattato all’indirizzo e-mail: ……………..



